
CAPITOLATO D’ONERI PER FORNITURA DI PASTI CALDI PER IL SERVIZIO DI REFEZIONE ALLA SCUOLA
DELL’INFANZIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “G.GARIBALDI”. SICULIANA

COMUNE DI SICULIANA
(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

CAPITOLATO D’ONERI PER FORNITURA DI PASTI CALDI PER IL SERVIZIO DI REFEZIONE ALLA SCUOLA
DELL’INFANZIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “G.GARIBALDI” DI SICULIANA 

ART.1
 Oggetto del Capitolato

Oggetto del presente capitolato sono i rapporti tra il Comune di Siculiana e la Ditta aggiudicataria
per  la  fornitura  n.  2495  di  pasti  caldi  per  il  Servizio  di  refezione  per  i  bambini  della  Scuola
dell’Infanzia. 

ART. 2
Servizio di Refezione e sua durata

La  fornitura  consiste  nel  somministrare  agli  alunni  della  locale  Scuola  dell’Infanzia  un  pasto
giornaliero per cinque giorni la settimana e per tutta la durata del servizio.
Il pasto dovrà:
- essere rispondente alla tabella dietetica vistata dall’Azienda ASP di  Agrigento, Servizio Igiene e
Alimenti e Alimenti  e alla tabella dietetica corredata dalle schede merceologiche ( allegato b )
redatta dall' ASP di Agrigento , Servizio Igiene e Alimenti e Nutrizione, depositata presso l’Ufficio
Pubblica Istruzione ;
- essere fornito presso il plesso scolastico della scuola dellInfanzia  alle ore 12,00 dal lunedì al 
venerdì con esclusione del sabato;
Il servizio potrà essere interrotto, senza che ciò comporti alcun onere per il Comune, nei seguenti
giorni:
- giorni festivi;
- in tutti i giorni di vacanza autorizzati dai Dirigenti Scolastici;
-in tutti i giorni in cui sia stata dichiarata l’ astensione dal lavoro del personale scolastico;
La durata della fornitura: anno solare decorrente dalla data di servizio all’anno 2019  e,
comunque, fino all’esaurimento dell’importo d’appalto di cui al successivo art.14.
Il servizio avrà inizio, presumibilmente,  gennaio 2020  e comunque, dopo l’espletamento delle
procedure di gara.

 ART. 3
 Confezionamento dei pasti

I pasti, preparati in conformità alla tabella dietetica redatta dal Coadiutore Sanitario dell’Azienda
A.S.P. , n. 1 di Agrigento, dovranno essere preparati in locali idonei ed igienicamente sicuri non
distanti più di 50 km da questo Comune e, in ogni caso, dovranno essere mantenuti entro un’ora
tempi  tra  confezionamento  e  distribuzione  degli  stessi;
I contenitori atti a conservare i pasti dovranno essere idonei al mantenimento degli stessi tanto da
salvaguardarne la fragranza e la genuinità. 

ART. 4 



Comunicazione giornaliera dei pasti

La ditta aggiudicataria dovrà, giornalmente, informarsi presso la Scuola dell’Infanzia sul numero
effettivo dei pasti da preparare e sarà cura del personale all’uopo incaricato verificarne l‘esattezza.

 ART. 5
 Personale

La  ditta  aggiudicataria  dovrà  garantire  la  copertura  assicurativa  e  previdenziale  del  personale
impiegato per l’espletamento della fornitura , sollevando il Comune da ogni responsabilità. 

ART. 6 
Trasporto

Il trasporto dei pasti dal luogo di confezionamento alla sede scolastica dovrà avvenire con mezzi
che siano in possesso dei requisiti e dell’autorizzazione di cui all’art.1 del D. A. del 20 maggio
1996, n. 19372/96 come modificato dall’art. 2, lett. C del D. A. del 7 gennaio 1997 pubblicato sulla
G. U. R. S. dell’11 gennaio 1997, n. 2. 

ART. 7 
Controllo

I  pasti  dovranno  essere  trasportati  in  adeguati  porta  vivande  e,  giornalmente,  potranno  essere
sottoposti al controllo del Responsabile del settore o da un suo incaricato. 

ART. 8
 Sostituzione Pietanze

E’ consentita la possibilità all’Amministrazione Comunale  di sostituire i menù di concerto con 
l’  A.S.P.,  dandone  tempestiva  comunicazione  alla  ditta.
Sarà a totale carico della ditta aggiudicataria la fornitura dell’acqua minerale (1/2 litro per ogni
pasto) e l’eventuale esubero dovrà essere affidato al responsabile scolastico. 

ART. 9 
Diete speciali

La ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di confezionare, per i bambini che seguono particolari diete,
pasti diversi da quelli previsti nella tabella dietetica. 

ART.10 
Responsabilità

La  ditta  aggiudicataria  è  responsabile  dei  danni  causati  a  cose  o  persone  dai  suoi  dipendenti
nell’espletamento del servizio.

 
 ART.11

Risoluzione del contratto

Oltre  che  nei  casi  previsti  dalle  norme  del  codice  civile  e/o  per  interruzione  motivata  della
fornitura,  si  procederà alla risoluzione del contratto per inadempienza della ditta aggiudicataria,
qualora nell’espletamento del servizio non siano osservate:



1- La massima sicurezza igienica;
2- Il rispetto della quantità e della qualità degli ingredienti necessari per il confezionamento dei
pasti così come previsto nella tabella dietetica;
3- Il rispetto dell’orario per la consegna dei pasti;
ed altresì al verificarsi:
4- Di gravi violazioni ed inosservanza delle disposizioni legislative e regolamentari del presente
capitolato;
5- Della mancata osservanza del sistema di autocontrollo ex D.Lgs.n.55/97;
6- Di casi di intossicazione alimentare;
7- Di violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione.
Il contratto si risolve, inoltre, nel caso in cui l’Amministrazione con l’autorità sanitaria giudichi
negativo il servizio reso dalla ditta aggiudicataria.
Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito di
comunicazione dell’Amministrazione.
La ditta aggiudicataria, nulla avrà a pretendere, inoltre, nel caso in cui per qualsiasi motivo il
Comune si trovi nell’impossibilità di attivare o di proseguire il servizio di refezione. 

ART.12
 Condizione di partecipazione alla gara

Per potere partecipare alla gara, la ditta deve dimostrare:
a- di essere iscritta alla C.C.I.A.A. per attività di ristorazione collettiva;
Di essere  in  possesso dei :

•  requisiti previsti dall'art. 80 del D.Lgs n.50/2016;
•  requisiti tecnico- organizzativi: espletamento negli ultimi tre anni precedenti la data di 

pubblicazione del presente avviso  di un servizio analogo  all'oggetto dell'appalto in un 
Comune  avente un numero di abitanti non inferiore a 4.000 persone;

• requisiti  economici- finanziari: realizzazione negli ultimi tre esercizi antecedenti la data di 
pubblicazione un fatturato globale d'impresa  almeno pari ai 25.000,00 IVA esclusa, relativo 
ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara,

b- di essere in possesso:
- dell’autorizzazione sanitaria per la preparazione, il confezionamento di sostanze alimentari di cui
al Decreto dell’Assessore alla Sanità n.19372/96 del 20/05/96, come modificato dall’art.3, punto c.,
del D.A. 7/1/97, dalla quale si evinca la capacità produttiva di confezionamento dei pasti; tale 
autorizzazione resta vincolata dall’ispezione, secondo le leggi vigenti, da parte degli uffici periferici
che attesti il perdurare dei requisiti autorizzativi, pena decadenza;
- dell’autorizzazione sanitaria per i mezzi adibiti al trasporto delle sostanze alimentari (D.A. 19372
del 20/5/96);
La ditta dovrà attestare di essere in possesso di manuale di autocontrollo degli alimenti secondo
metodica HACCP ai sensi del D.Lgs. n. 155/97.
La ditta concorrente dovrà indicare il laboratorio presso cui effettuare le analisi di carattere
microbiologico e merceologico previste dal manuale.
Dichiararazione, ai sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i., sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari;
La ditta dovrà costituire deposito di Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta nei
modi previsti dalla legge. 

ART.13
 Importo dell’appalto e Prezzo base d’asta

L’importo del presente appalto è presumibilmente di €. 9.605,75 al netto di IVA al 4%;
Il  costo  del  singolo  pasto  è  di  €.3,85  escluso  IVA  



ad  un  singolo  pasto  ,  IVA  esclusa.
Il numero effettivo dei pasti sarà quello degli utenti giornalmente presenti 

ART.14
 Cauzione definitiva

Prima della stipula del contratto la ditta dovrà prestare cauzione pari al 10% dell’importo d’appalto
aggiudicato nei modi prescritti dalla legge. 

ART.15
Pagamento

Al  pagamento  del  corrispettivo  dei  pasti  somministrati  si  provvederà  con  Determinazione
Dirigenziale previa ricezione della fattura elettronica, quest’ultima vistata dal funzionario comunale
Responsabile del Servizio per la corrispondenza del numero dei pasti ordinati con quelli calcolati in
fattura. La ditta aggiudicataria non avrà a pretendere compenso o indennità alcuna per i pasti non
somministrati. 

ART.16
Spese varie

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente appalto, ivi compresi diritti e bolli rimangono a
carico dell’Appaltatore. 

ART.18 
Rinvio

Per quanto non previsto nel presente capitolato si fa esplicito riferimento alle disposizioni di legge
vigenti  in  materia.




